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Si	 è	 svolta	 a	 Roma,	 al	 Salone	d’Onore	 del	 CONI	 la	 conferenza	 stampa	 di	 presentazione	 della	
46ª	edizione	dei	Campionati	del	Mondo	di	Tiro	con	l’Arco	–	Torino	2011,	prova	valida	per	
la	qualificazione	alle	Olimpiadi	e	alle	Paralimpiadi	di	Londra	2012.		
A	 fare	 gli	 onori	 di	 casa	 il	 Segretario	 Generale	 Coni	 Raffaele	 Pagnozzi,	 che	 ha	 fatto	 i	
complimenti	 alla	 Fitarco	 per	 i	 successi	 ottenuti	 in	 50	 anni	 di	 storia	 ed	 ha	 auspicato	 che	 i	
Mondiali	di	Torino	siano	preludio	di	un’altra	importante	affermazione	ai	Giochi	di	Londra:	“La	
Federazione	 tiro	 con	 l’arco	 compie	 50	 anni	 e	 dopo	 il	 passaggio	 a	 Federazione	 Sportiva	
Nazionale	è	subito	entrata	nella	élite	delle	Federazioni.	Da	Atlanta	’96	ad	oggi	il	tiro	con	l’arco	
è	sempre	andato	a	medaglia.			
Siamo	a	12	mesi	dalla	partenza	per	l’Inghilterra	e	la	preparazione	pè	fonbdamentale	e	tiro	con	
l’arcoentrato	 a	 pieno	 titolo	 nell’attività	 importante	 anche	 a	 livello	 scientifico.	 Arriveranno	
nelle	 miglkiorio	 condizioni.	 Abbiamo	 sviluppato	 dei	 programmi	 con	 la	 Ferrari.	 All’ultima	
freccia	 un	 oro	 può	 fdiventare	 argento,	 come	 accaduto	 a	 Pechino,	ma	 tutto	 che	 non	ha	 a	 che	
fare	con	il	tremolio	del	gomito	ma	la	resa	dell’attrezzo	c’è	grazie	a	questi	studi.		
Mondiali	si	aprono	sotto	un	auspicio	molto	soddisfacente	dal	punto	di	visto	organizzativo,	ed	
è	la	prima	volta	che	viene	organizzato	specialità	olimpica	e	paralimpica.		
Ringraziamo	Tiziana	Nasi	che	fatto	ottimo	lavoro	con	i	paralimpici	ai	Giochi	torino	2006.	Va	
dato	merito	dui	questo	anche	a	Scarzella.		
A	torino	non	mancheranno	risultati,	auspico	credo	e	immagino	che	riusciremo	ad	entratre	tra	
le	8	squadre	che	rientreranno	a	Londra2012.		
Nello	sport	è	importante	che	i	record	vengano	avvicinati	e	battuti.	E	mi	riferisco	a	Di	Buò.	Di	
questi	tempi	non	è	facile	da	realizzarli	e	nell’arco	è	ancora	più	difficile.	Un	atleta	che	fa	onore	a	
tutto	lo	sport	italiano.	
A	nome	del	Pres.	Petrucci	un	saluto	a	tutti	e	un	grande	in	bocca	al	lupo,	con	l’intima	speranza	
che	con	torino	2011	cominci	un	percorso	virtuoso	in	vista	di	Londra	2012.	



Tutte	queste	manifestazioni	che	si	stanno	organizzando	in	Italia	e	Torino	2006	può	passare	il	
testimone	e	coronare	il	sogno	di	Roma	2020.	
	
Grazie	 al	 sostegno	 della	 Regione	 Piemonte,	 della	 Provincia	 di	 Torino	 e	 della	 Città	 di	 Torino	
l’evento	rientra	nel	calendario	ufficiale	delle	manifestazioni	 legate	alle	celebrazioni	del	150°	
dell’Unità	d’Italia.		
Torino	ha	raccolto	il	testimone	da	Ulsan	in	Sud	Corea	-	organizzatrice	dell’evento	nel	2009	-	
dopo	esserselo	aggiudicato	sulla	candidata	Parigi	in	gara	con	la	Reggia	di	Versailles.	
Il	Campionato	si	svilupperà	su	quindici	giorni:	dal	3	al	10	luglio	si	disputeranno	le	gare	per	
gli	atleti	normodotati,	dall’11	al	17	luglio	quelle	per	gli	atleti	disabili.	L’1	e	2	luglio	a	Torino	si	
svolgerà	anche	il	Congresso	FITA	(Federazione	Internazionale	di	Tiro	con	l’Arco).	
Due	 le	 sedi	 di	 gara,	 entrambe	 storiche	 e	 suggestive:	 la	 Palazzina	 di	 Caccia	 a	 Stupinigi	 e	
Piazza	Castello	a	Torino.	
	
La	 concomitanza	 nello	 stesso	 evento	 delle	 gare	 per	 normodotati	 e	 disabili	 e	 lo	 svolgimento	
delle	stesse	nelle	due	 location	storiche	e	straordinarie	–	nel	parco	di	una	residenza	sabauda	
una	e	nel	cuore	della	città	l’altra	–	ne	fanno	un	evento	unico	nella	storia	di	questa	disciplina.	
Le	due	sedi	legano	indissolubilmente	il	Campionato	Mondiale	al	150°	anniversario	dell’Unità	
d’Italia,	andando	ad	arricchire	l’evento	sportivo	di	una	connotazione	storica	che	esalta	anche	
l’aspetto	culturale,	architettonico	e	turistico	del	territorio.	
L’evento	 verrà	 inaugurato	 dalla	 cerimonia	 di	 apertura,	 che	 si	 terrà	 nella	 serata	 di	 sabato	 2	
luglio	 a	 Stupinigi.	 La	 cerimonia	 di	 chiusura,	 domenica	 10	 luglio	 in	 piazza	 Castello	 a	 Torino,	
darà	invece	ufficialmente	l’avvio	alle	gare	paralimpiche.	
	
LA	PALAZZINA	DI	CACCIA	DI		STUPINIGI	
Grazie	 alla	 collaborazione	 con	 gli	 enti	 proprietari	 e	 le	 amministrazioni	 territoriali,	 è	 stato	
individuato	 quale	 sede	 ideale	 per	 lo	 svolgimento	 delle	 gare	 lo	 storico	 comparto	 mauriziano	
della	 Palazzina	 di	 Caccia	 di	 Stupinigi,	 gioiello	 delle	 Residenze	 Sabaude	 costituenti	 nel	 loro	
complesso	Patrimonio	dell’Umanità	dell’Unesco.	
La	 Palazzina	 –	 in	 proprietà	 della	 Fondazione	 Ordine	 Mauriziano	 –	 farà	 da	 accoglienza	
all’evento	 e	 da	 sfondo	 alle	 competizioni	 che	 si	 svolgeranno	 tanto	 nel	 Parco	 interno	 che	 in	
quello	 all’esterno	 del	 muro	 di	 cinta.	 Qui	 si	 svolgeranno	 la	 cerimonia	 di	 apertura,	 le	 fasi	
qualificazione	dei	normodotati	e	le	gare	paralimpiche.	
	
PIAZZA	CASTELLO	A	TORINO	



Piazza	Castello,	a	Torino,	sarà	l’affascinante	cornice	delle	gare	finali	e	delle	premiazioni	con	il	
campo	 al	 cospetto	 dello	 juvarriano	 Palazzo	 Madama	 e	 con	 tribune	 e	 parterre	 per	 2000	
spettatori.	
Al	termine	delle	gare	e	delle	relative	premiazioni	avranno	luogo,	in	successione,	la	cerimonia	
di	chiusura	e	l’inaugurazione	dei	Campionati	Mondiali	Para	Archery.	
	
I	NUMERI	DELLA	MANIFESTAZIONE	
Ventiquattro	i	titoli	iridati	che	verranno	assegnati	a	Torino	e	alcune	novità	regolamentari	per	
un	 Mondiale,	 come	 l’introduzione	 del	 mixed	 team,	 il	 set	 system	 e	 il	 50	 mt.	 match	 round	 per	
l’arco	compound.	
La	 chiusura	 delle	 iscrizioni	 preliminari	 ha	 registrato	 numeri	 da	 record:	 653	 arcieri,	 310	
tecnici,	87	le	nazioni	partecipanti.		
I	653	arcieri	saranno	così	suddivisi:	231	per	l’arco	olimpico	maschile,	179	per	l’arco	olimpico	
femminile,	146	arco	compound	maschile	e	97	per	il	compound	femminile.		
A	Torino	saranno	in	gara	239	atleti	in	più	rispetto	al	Mondiale	di	Ulsan	(S.Cor)	del	2009	e	123	
atleti	in	più	rispetto	a	Lipsia	2007	(Ger)	ultimo	Mondiale	valevole	per	l'accesso	alle	Olimpiadi.	
In	 quella	 occasione	 l’Italia	 vinse	 il	 titolo	 iridato	 con	 Natalia	 Valeeva	 nell’olimpico	 e	 con	
Eugenia	Salvi	nel	compound,	oltre	a	qualificare	ai	Giochi	di	Pechino	2008	la	squadra	maschile,	
che	 in	 Cina	 conquistò	 l’argento	 con	 Di	 Buò,	 Galiazzo	 e	 Nespoli,	 e	 quella	 femminile,	 che	
raggiunse	il	5°	posto,	miglior	risultato	di	sempre	per	le	Azzurre.		
Naturalmente	a	Torino	saranno	rappresentati	tutti	i	continenti,	con	arcieri	provenienti	anche	
da	 nazioni	 che	 normalmente	 non	 prendono	 parte	 a	 gare	 internazionali,	 ma	 che	
parteciperanno	al	Mondiale	torinese	per	avere	accesso	alle	Olimpiadi	di	Londra	2012.	
	
Per	quanto	riguarda	le	nazioni	straniere,	ad	esempio,	saranno	sulla	linea	di	tiro	la	Corea	del	
Nord	 (da	 non	 confondere	 con	 i	 fuoriclasse	 della	 Corea	 del	 Sud	 che	 a	 Pechino	 2008	 vinsero	
l’oro	contro	il	trio	italiano)	e	poi	Bangladesh,	Nepal,	le	ex	repubbliche	sovietiche	Kazakhstan	e	
Tajikistan,	mentre	dall'Africa	arriverà	anche	una	rappresentanza	dell'Uganda.	Considerata	la	
difficile	 situazione	 politico-istituzionale,	 non	 si	 sono	 iscritte	 Tunisia	 e	 Libia,	 mentre	 l'Egitto	
porterà	 sia	 la	 squadra	 maschile	 che	 quella	 femminile	 di	 arco	 olimpico.	 Dall’Oceania,	 oltre	
all’Australia,	ci	sarà	anche	una	rappresentanza	di	Tonga	e,	guardando	ad	Oriente,	nonostante	
la	catastrofe	naturale	di	dimensioni	abnormi,	ha	già	iscritto	i	suoi	atleti	anche	il	Giappone,	che	
conta	 su	 una	 radicata	 storia	 arcieristica,	 come	 dimostra	 la	 finalissima	 di	 Atene	 2004	 vinta	
dall’aviere	Galiazzo	contro	l’esperto	Yamamoto.		
	



Terminate	 anche	 le	 preiscrizioni	 del	 Mondiale	 Para	 Archery	 con	 record	 di	 partecipazione	
anche	per	questo	evento:	39	nazioni	con	275	atleti	e	139	tecnici.	
	
L’elenco	completo	dei	partecipanti	è	sul	sito	internet	della	manifestazione:	www.2011.to.	
	
Fra	 gli	 azzurri	 presenti	 a	 Torino,	 il	 campione	 olimpico	 di	 Atene	 2004	 Marco	 Galiazzo	 e	 la	
pluricampionessa	 Natalia	 Valeeva,	 nel	 compound	 il	 due	 volte	 vincitore	 della	 Coppa	 del	
Mondo	 Sergio	 Pagni,	 la	 campionessa	 europea	 indoor	 Marcella	 Tonioli	 e	 l’iridata	 Eugenia	
Salvi,	 oltre	 ai	 pluridecorati	 paralimpici	 Oscar	 De	 Pellegrin	 ed	 Elisabetta	 Mijno,	 campioni	
europei	in	carica	a	squadre	miste.		
	
QUALIFICAZIONE	OLIMPICA	–	LONDRA	2012	
A	 Londra	 2012	 si	 qualificano	 per	 le	 gare	 individuali	 64	 atleti	 e	 64	 atlete	 (al	 massimo	 3	 per	
Nazione),	mentre	per	la	prova	a	squadre	vi	partecipano	solo	le	nazioni	che	hanno	qualificato	
tre	atleti	nell’individuale.	C’è	grande	attesa	per	i	match	decisivi,	tanto	che	i	biglietti	delle	finali	
del	tiro	con	l’arco	sono	già	stati	tutti	venduti.		
I	sistemi	per	qualificarsi	a	Londra	sono	tre.		
Innanzitutto	i	Campionati	del	Mondo	di	Torino:	le	prime	8	squadre	(3	atleti	per	squadra	per	
un	 totale	 di	 24	 atleti)	 classificate.	 Per	 gli	 Azzurri	 sarà	 quindi	 necessario	 arrivare	 almeno	 ai	
quarti	di	finale	con	i	terzetti	maschile	e	femminile.	Poi,	in	base	alla	classifica	individuale,	altri	
8	atleti	di	squadre	non	qualificate	(massimo	uno	per	nazione).		
Successivamente	 ci	 sarà	 un	 torneo	di	 qualificazione	 olimpica	 su	 base	 europea	 che	 garantirà	
altri	tre	posti	all’Europa	(in	base	alla	classifica	individuale,	massimo	1	per	nazione).		
Infine,	ci	sarà	un	torneo	(una	fase	del	circuito	World	Cup)	su	base	mondiale	per	gli	ultimi	tre	
posti	a	disposizione	per	le	squadre	non	ancora	qualificate	e	per	4	atleti	che	a	titolo	individuale	
non	hanno	ancora	ottenuto	il	pass.		
La	Nazione	ospitante	i	Giochi	Olimpici	(Gran	Bretagna),	non	ha	bisogno	di	qualificarsi	(ha	già	
automaticamente	3	posti).	La	Commissione	Tripartita	(CIO-ANOC-FITA)	assegna	6	posti.	
La	qualificazione	è	attribuita	al	Comitato	Olimpico	e	non	all’atleta.	
	
M’ARCO,	LA	MASCOTTE	DI	TORINO	2011									 	

http://www.2011.to


M'Arco,	 un	 simpatico	 cervo	 con	 il	 tricolore	 italiano	 sulla	 pancia,	
sarà	la	mascotte	dei	Campionati	del	Mondo	di	Torino	2011.		
Il	 cervo	 è	 il	 simbolo	 della	 Palazzina	 Reale	 di	 Caccia	 di	 Stupinigi,	
sede	 delle	 qualifiche	 del	 campionato:	 sulla	 cima	 della	 residenza,	
infatti,	 è	 possibile	 scorgere	 da	 chilometri	 di	 distanza	 l'opera	
realizzata	nel	1766	dallo	scultore	Francesco	Ladatte.	
Marco	è	anche	uno	dei	nomi	più	usati	e	famosi	in	Italia:	di	origini	
latine	(Marco	Tullio	Cicerone,	Marco	Antonio	e	Marco	Aurelio	fra	i	
più	noti),	il	nome	è	stato	utilizzato	in	tutta	la	lunga	storia	italiana	-	
Marco	Polo	per	citarne	uno	–	ed	è	ancora	oggi	molto	comune.		
Molti	 campioni	 dello	 sport,	 inoltre,	 si	 chiamano	 proprio	 Marco:	
primo	fra	tutti	l’arciere	azzurro	e	plurimedagliato	Marco	Galiazzo,	
e	 poi	 il	 corridore	 motociclistico	 Marco	 Simoncelli	 o	 il	 calciatore	
Marco	Tardelli.	
Infine	 M'Arco	 è	 il	 gioco	 di	 parole	 che	 richiama	 prima	 di	 tutto	 il	
protagonista	di	questo	Mondiale,	 l'arco,	dove	“m'arco”	sta	anche	
per	"il	mio	arco"	o	una	particolare	forma	verbale	"mi	arco",	ossia	
mi	dedico	all'arco.	
	

		

I	MONDIALI	IN	TV	
Le	 finali	dei	Campionati	Mondiali	di	Torino	godranno	della	copertura	televisiva	di	Rai	Sport	
che	ha	acquisito	i	diritti	della	manifestazione.	Il	Campionato	normodotati	verrà	trasmesso	sul	
circuito	internazionale	in	HD.	La	Rai	produrrà	la	diretta	delle	finali	dei	Mondiali	Para	Archery.	
	
ACCREDITAMENTO	MEDIA	NAZIONALI	
Tutti	i	media	interessati	a	partecipare	alle	manifestazioni	“Campionati	del	Mondo	di	tiro	con	
l’arco”	(3	–	10	luglio)	e	“Campionati	del	Mondo	di	Tiro	con	l’arco	paralimpici”	(10	–	17	luglio)	
dovranno	 presentare	 una	 domanda	 di	 accredito	 mediante	 l’apposito	 modulo	 compilato	
scaricabile	dal	sito	dell’evento	www.2011.to	.	
I	giornalisti	freelance	e	i	fotografi	devono	allegare	una	lettera	di	conferma	dal	direttore	della	
propria	testata.	
Le	domande	devono	essere	compilate	in	modo	completo	con	l'agenzia	/	editor,	firme	e	timbri	
e	 dovranno	 essere	 inviate	 entro	 e	 non	 oltre	 il	 giorno	 21	 giugno	 2011	 all’indirizzo	
media@2011.to	.	
Domande	tardive	saranno	prese	in	considerazione	in	relazione	allo	spazio	disponibile.	

http://www.2011.to
mailto:media@2011.to

